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 1Seduta Nr.

Il SINDACO  ha convocato il CONSIGLIO COMUNALE Solita sala delle Adunanze, oggi 23/02/2018 alle 
Ore 12:30 in adunanza Ordinaria di PRIMA Convocazione previo invio di invito scritto a domicilio, nei 
modi e nei termini previsti dallo Statuto Comunale.

Adunanza ORDINARIA, Seduta di PRIMA Convocazione in data 23/02/2018 Ore 12:30

Cognome e Nome Qualifica Presenza

Melis Ivo SINDACO Presente

Portas Ilaria VICESINDACO Presente

Culurgioni Renato CONSIGLIERE COMUNALE Presente

Pusceddu Maurizio CONSIGLIERE COMUNALE Presente

Gambula Marianna CONSIGLIERE COMUNALE Assente

Ibba Andrea CONSIGLIERE COMUNALE Presente

Lobina Lucia Immacolata CONSIGLIERE COMUNALE Presente

Piria Vanessa CONSIGLIERE COMUNALE Assente

Cara Anselmo CONSIGLIERE COMUNALE Presente

Pisano Alice CONSIGLIERE COMUNALE Assente

Secci Francesco CONSIGLIERE COMUNALE Assente

Pirosu Valerio CONSIGLIERE COMUNALE Assente

Scano Emanuele CONSIGLIERE COMUNALE Assente

Totale Assenti 7Totale Presenti  6

Fatto l'appello nominale risultano:

GAMBULA MARIANNA; PIRIA VANESSA; PISANO ALICE; SECCI FRANCESCO; PIROSU 
VALERIO; SCANO EMANUELE

Assenti giustificati i signori:

Nessun convocato risulta assente ingiustificato

Assenti NON giustificati i signori:

Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE Sig. Pisci Gabriela

In qualità di SINDACO, il Sig. MELIS IVO assume la presidenza e, constatata la legalità dell'adunanza, 
dichiara aperta la seduta invitando il Consiglio a deliberare sull'oggetto sopra indicato.



DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 2 DEL 23/02/2018 
 

OGGETTO: 

APPROVAZIONE ALIQUOTE TASI 2018 - AZZERAMENTO SU TUTTI GLI IMMOBILI 

 

 

 
Comune di Masainas 
Provincia Sud Sardegna 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

VISTA l’allegata proposta di delibera n. 2 del 14.02.2018 avente ad oggetto «APPROVAZIONE 
ALIQUOTE TASI 2018 - AZZERAMENTO SU TUTTI GLI IMMOBILI.»;  

IL PRESIDENTE illustra sommariamente l’argomento evidenziando la conferma delle aliquote 
del precedente esercizio. 

In assenza di interventi, pone ai voti la proposta che ottiene: 
l’Unanimità 

Il Presidente pone altresì ai voti la dichiarazione di immediata eseguibilità della delibera che 
ottiene: 

l’Unanimità 

VISTO il D.lgs. 267/2000; 

DELIBERA 
 

DI APPROVARE l’allegata proposta di delibera avente ad oggetto «APPROVAZIONE 
ALIQUOTE TASI 2018 - AZZERAMENTO SU TUTTI GLI IMMOBILI»; 

 
DI DICHIARARE la presente immediatamente eseguibile. 



IL SINDACO 

 

PREMESSO che la legge di stabilità 2014 (art. 1, commi 639-731, legge 27 dicembre 2013, n. 

147), nell’ambito di un disegno complessivo di riforma della tassazione immobiliare locale, ha 

istituito l’Imposta Unica Comunale (IUC), composta da tre distinti prelievi: 

� l’imposta municipale propria (IMU) relativa alla componente patrimoniale; 

� la tassa sui rifiuti (TARI) destinata alla copertura integrale dei costi del servizio di 

gestione dei rifiuti; 

� il tributo sui servizi indivisibili (TASI), destinata alla copertura dei costi dei servizi 

indivisibili erogati dai comuni; 

 

PREMESSO che la legge di stabilità 2016 (art. 1, comma 14, legge 28 dicembre 2015, n. 208), ha 

abolito l’applicazione della TASI con specifico riferimento alla abitazione principale; 

 

DATO ATTO che il presupposto della TASI, a decorrere dal 1° gennaio 2016, è il possesso o la 

detenzione, a qualsiasi titolo, di fabbricati e di aree edificabili, ad eccezione, in ogni caso, dei terreni 

agricoli e dell'abitazione principale, come definiti ai sensi dell'imposta municipale propria di cui 

all'articolo 13, comma 2, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, escluse quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e 

A/9»;  

 

RICHIAMATI in particolare i commi 676 e 677 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, come 

modificati dall’articolo 1, comma 1, del decreto legge n. 16/2014, i quali testualmente recitano: 

676. L'aliquota di base della TASI è pari all'1 per mille. Il comune, con deliberazione del 
consiglio comunale, adottata ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, 
può ridurre l'aliquota fino all'azzeramento.  
677. Il comune, con la medesima deliberazione di cui al comma 676, può determinare 
l'aliquota rispettando in ogni caso il vincolo in base al quale la somma delle aliquote della 
TASI e dell'IMU per ciascuna tipologia di immobile non sia superiore all'aliquota massima 
consentita dalla legge statale per l'IMU al 31 dicembre 2013, fissata al 10,6 per mille e ad 
altre minori aliquote, in relazione alle diverse tipologie di immobile. Per il 2014, l'aliquota 
massima non può eccedere il 2,5 per mille. Per lo stesso anno 2014, nella determinazione 
delle aliquote TASI possono essere superati i limiti stabiliti nel primo e nel secondo periodo, 
per un ammontare complessivamente non superiore allo 0,8 per mille a condizione che siano 
finanziate, relativamente alle abitazioni principali e alle unità immobiliari ad esse 
equiparate di cui all'articolo 13, comma 2, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, detrazioni d'imposta o 
altre misure, tali da generare effetti sul carico di imposta TASI equivalenti a quelli 
determinatisi con riferimento all'IMU relativamente alla stessa tipologia di immobili, anche 
tenendo conto di quanto previsto dall'articolo 13 del citato decreto-legge n. 201, del 2011. 

 



 

 

CONSIDERATO che la TASI: 

• presenta numerosi problemi applicativi connessi alla natura ibrida del tributo, connaturato 

alla struttura impositiva dell’IMU con innesti derivanti dalla disciplina della TARI, ed in 

particolare quelli connessi alla solidarietà dell’obbligazione tributaria; 

• comporta un aggravio degli adempimenti dei contribuenti, costretti ad effettuare conteggi 

separati ed autonomi rispetto a quelli dell’IMU ed un dispendio di risorse per i comuni, 

chiamati ad impiantare il nuovo tributo e ad aggiornare i software applicativi necessari alla 

sua applicazione; 

 

RITENUTO nell’ambito delle politiche tributarie di questa amministrazione, ed in un’ottica di 

semplificazione del rapporto con i contribuenti, disapplicare la TASI anche per l’anno 2018, 

azzerando l’aliquota per tutte le tipologie di immobili; 

 

VISTO l'art. 1, comma 26, della Legge 28 dicembre 2015 n. 208 (Legge di Stabilità 2016), così 

come modificato dall’art. 1, comma 37, lett. a), della Legge n. 205/2017 (Legge di Bilancio 2018) ai 

sensi del quale “… Al fine di contenere il livello complessivo della pressione tributaria, in coerenza 

con gli equilibri generali di finanza pubblica, per gli anni 2016, 2017 e 2018 è sospesa l'efficacia 

delle leggi regionali e delle deliberazioni degli enti locali nella parte in cui prevedono aumenti dei 

tributi e delle addizionali attribuiti alle regioni e agli enti locali con legge dello Stato rispetto ai 

livelli di aliquote o tariffe applicabili per l'anno 2015 ...”; 

 

RICHIAMATA la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 10 del 28.05.2014 con la quale si è 

provveduto ad approvare il Regolamento che disciplina l’applicazione della IUC comprendente il 

Tributo sui servizi (TASI); 

 

RICHIAMATA la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 2 del 23/02/2017 con la quale sono 

state azzerate le aliquote della TASI per l’anno 2017; 

 

ATTESO che il minor gettito stimato dal Ministero dell’Interno in € 30.048,90 con riferimento a 

tutti gli immobili, compresa l’abitazione principale, viene compensato mediante riduzione della 

spesa corrente e della spesa per investimenti, così come già avvenuto nel periodo 2014-2017; 

 

VISTI: 



a) l’articolo 172, comma 1, lettera e) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il quale prevede 

che gli enti locali alleghino al bilancio di previsione le deliberazioni con le quali sono determinate, 

per l’esercizio di riferimento, “le tariffe, le aliquote d’imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le 

variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali e per i servizi locali…”; 

b) l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall’art. 27, comma 8, 

della legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine per deliberare le aliquote e le 

tariffe dei tributi locali coincide con la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio 

di previsione; 

c) l’articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) il quale 

dispone che “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza 

entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette 

deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine 

innanzi indicato, hanno effetto dal 1º gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata 

approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in 

anno”;  

 

VISTO il D.M. Interno 29 novembre 2017 (GU n. 285 del 06.12.2017) il quale ha differito al 28 

febbraio 2018 il termine per l’approvazione del bilancio di previsione finanziario 2018-2020 degli 

enti locali; 

 

VISTO lo schema del bilancio di previsione 2018-2020 approvato con deliberazione della Giunta 

Comunale n. 13 del 31.01.2018, immediatamente eseguibile; 

 

RICHIAMATO infine l’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, conv. in 

legge n. 214/2011, il quale testualmente recita: 

15. A decorrere dall'anno d'imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie 
relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero 
dell'economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all'articolo 
52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla 
data di scadenza del termine previsto per l'approvazione del bilancio di previsione. Il 
mancato invio delle predette deliberazioni nei termini previsti dal primo periodo è 
sanzionato, previa diffida da parte del Ministero dell'interno, con il blocco, sino 
all'adempimento dell'obbligo dell'invio, delle risorse a qualsiasi titolo dovute agli enti 
inadempienti. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il 
Ministero dell'interno, di natura non regolamentare sono stabilite le modalità di attuazione, 
anche graduale, delle disposizioni di cui ai primi due periodi del presente comma. Il 
Ministero dell'economia e delle finanze pubblica, sul proprio sito informatico, le 
deliberazioni inviate dai comuni. Tale pubblicazione sostituisce l'avviso in Gazzetta Ufficiale 
previsto dall'articolo 52, comma 2, terzo periodo, del decreto legislativo n. 446 del 1997. 

 



 

 

VISTE: 

• la nota del Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 5343 in data 6 aprile 2012, con la 

quale è stata resa nota l’attivazione, a decorrere dal 16 aprile 2012, della nuova procedura di 

trasmissione telematica dei regolamenti e delle delibere di approvazione delle aliquote 

attraverso il portale www.portalefederalismofiscale.gov.it;  

• la nota del Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 4033 in data 28 febbraio 2014, 

con la quale sono state rese note le modalità di pubblicazione delle aliquote e dei 

regolamenti inerenti la IUC sul citato portale; 

 

VISTO il D.Lgs. n. 267/2000; 

 

VISTO lo Statuto Comunale; 

 

VISTO il Regolamento di Contabilità; 

 

 

PROPONE 

 

1) DI DARE ATTO che la legge di stabilità 2016 (art. 1, comma 14, legge 28 dicembre 2015, 

n. 208), ha abolito l’applicazione della TASI con specifico riferimento alla abitazione 

principale; 

2) DI AZZERARE, per le motivazioni esposte in premessa alle quali integralmente si rinvia, le 

aliquote della TASI anche per l’anno 2018, ai sensi dell’articolo 1, comma 676, della legge 

n. 147/2013, con specifico riferimento a tutte le tipologie di immobili; 

3) DI TRASMETTERE telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia 

e delle finanze per il tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it entro 30 giorni 

dalla data di esecutività ovvero entro 30 giorni dal termine ultimo di approvazione del 

bilancio e comunque entro il 14 ottobre 2018 (termine perentorio), ai sensi dell’articolo 13, 

commi 13-bis e 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 2011 (L. n. 214/2011); 

4) DI DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente eseguibile. 

 
 
 

IL SINDACO 
  Ivo Melis 



IL RESPONSABILE DI SERVIZIO

F.TO ROCCU DANIELE

Data   16/02/2018

Regolarità tecnica: FAVOREVOLE

PARERE ex art. 49 del D. gs 18.08.2000 n.267, in ordine alla

PARERE ex art. 49 del D. gs 18.08.2000 n.267, in ordine alla

Regolarità contabile: FAVOREVOLE

Data   16/02/2018

F.TO ROCCU DANIELE

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARI

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to MELIS IVO F.to DOTT.SSA PISCI GABRIELA

IL PRESIDENTE

IL SEGRETARIO COMUNALE

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

F.TO DOTT.SSA PISCI GABRIELA

Della presente deliberazione viene iniziata in data 28/02/2018 la pubblicazione all'Albo Pretorio, per 
quindici giorni consecutivi.

Li, 28-02-18

F.TO DOTT.SSA PISCI GABRIELA

IL SEGRETARIO COMUNALE

dichiarata immediatamente eseguibile (Art. 134, comma 4°)

La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, (T.U.E.L.) 
il giorno 23/02/2018

X

DOTT.SSA PISCI GABRIELA

IL SEGRETARIO COMUNALE

Copia conforme all'originale per uso amministrativo.

Li, 28-02-18

Deliberazione del Consiglio n. 2 del 23/02/2018


